LA VENEZIA PIU VERDE
[The greenest side of Venice
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GIARDINI SUL

CANAL GRANDE
/The gardens on
the Grand (anal

Verdeggianti squarci da assaporare
navigando lentamente in vaporetto.

/Lush green passages to enjoy while
passing slowly by in a vaporetto.

Testo e foto di /by
Mariagrazia Dammicco,
Wigwam Club Giardini Storici Venezia

In alto /at the top

Gli archi fioriti del “giardino di
rose” di Ca’' Nigra.

/Ca' Nigra's “rose garden” with its
flowery arches.

efinito a fine
Quattrocento “la
strada piu bella del

mondo”, il Canal Grande ri-

serva tuttora impareggiabili
emozioni con una serie pres-
soché ininterrotta di oltre
200 palazzi che lo co-
steggiano per una lunghezza
di quasi quattro chilometri.
Chiamato anche Canalazzo
dai veneziani, € come la spina
dorsale della citta, dove quo-
tidianamente navigano mezzi
pubblici, gondole, taxi e
imbarcazioni per il trasporto
di merci. Chi lo scopre nelle
mappe turistiche, riconosce
immeditamente la sua ca-
ratteristica forma sinuosa a
“s” rovesciata che, dal Ponte
della Liberta fino al Bacino
San Marco, attraversa |l
centro storico dividendolo in
due parti: a nord i sestieri di
Cannaregio, Castello e San
Marco; a sud Santa Croce,
San Polo e Dorsoduro.

Per collegarle piu age-
volmente ci sono ancora

alcuni “traghetti”, ormai dra-
sticamente ridotti; e so-
prattutto quattro grandi ponti
che attraversano il canale: il
piu antico a Rialto, quelli otto-
centeschi (seppure ricostruiti
nel Novecento) all'lAccademia
e agli Scalzi e, piu recente,
quello della Costituzione.

Una strada d'acqua, che
racconta di mille anni di storia
attraverso le facciate di aristo-
cratiche dimore e con inattesi
squarci di vegetazione che si
fa largo fra gli edifici, oggetto
del desiderio di turisti e resi-
denti.

Partendo dall'imbarcadero di
Piazzale Roma incontriamo
immediatamente sulla destra i
Giardini pubblici Papadopoli
che, quando vennero pro-
gettati nell'Ottocento dallo
scenografo Francesco Bagna-
ra e successivamente aricchiti
dal paesaggista Marc Guignon,
erano cosi vasti da arrivare ad
estendersi sull'intera area di
Piazzale Roma e dell'attuale
Rio Novo.
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t the end of the

1400s, defined as

“the most beautiful
road in the world,” the Grand
Canal, today, still reserves us
incomparable emotions with
an almost uninterrupted,
four-kilometre sequence of
more than 200 buildings.
The Grand Canal, also re-
ferred to as Canalazzo by lo-
cal residents, is the city's
backbone. Public transport,
gondolas, water taxis and
vessels transporting goods
pass through it daily. It is re-
cognized immediately on
tourist maps, from its
winding, upside-down @ “s”
shape, going from the Ponte
della Liberta, through the ci-
ty's historic centre to St
Mark's basin. It divides the
centre into two parts: the
areas of Cannaregio, Castello
and San Marco to the north;
the areas of Santa Croce, San
Polo and Dorsoduro to the
south. For easier connection,
there are still a few ferries -

drastically reduced; and abo-
ve all four big bridges cros-
sing the canal: the oldest at
Rialto, those built in the 1800s
(even if they were re-
constructed in the 1900s) su-
ch as Ponte delllAccademia
and Ponte degli Scalzi, and
the newer Ponte della Costi-
tuzione.

A water road recounting a
thousand years of history
through the facades of ari-
stocratic dwellings and unex-
pected green areas among
them, - all remaining an ob-
ject of desire for tourists and
residents.

Starting at the Piazzale Roma
waterbus stop, on the right,
we immediately see the Pa-
padopoli public gardens
When they were planned in
the 1800s by scenographer,
Francesco Bagnara, and then
developed by landscape
gardener, Marc Guignon, they
were vast enough to cover
the entire area at Piazzale
Roma and the present-day
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thratto/atthetop

Verdeggiante giardino privato nei
pressi del Ponte dell’Accademia.
photo: Mariagrazia Dammicco
/Green private garden near the
Accademia bridge.

Sotto /at the bottom

Fioritura di rose a Palazzo Cavalli
Franchetti.

/Roses in bloom at Palazzo Cavalli

Franchetti.
photo: Mariagrazia Dammicco

Superata la stazione ferro-
viaria e il Ponte degli Scalzi,
si annuncia con archi fioriti il
“giardino di rose” di Ca' Ni-
gra, dono della contessa Eli-
sabetta Francesca Albrizzi
alllamato Costantino Nigra,
che a sua volta le offri il
“giardino dei gelsomini”, ce-
lato sul retro della elegante
palazzina di inizio Nove-
cento, progettata dall'archi-
tetto Giovanni Sardi, ed oggi
sede di un lussuoso resort.

Appartiene invece al Pa-
lazzo Vendramin Calergi,
oggi sede del Casino, il
giardino con la ottocentesca
cancellata sull'altro lato del
canale dopo il pontile di San
Marcuola: nel Seicento qui
sorgeva un giardino botani-
co della famiglia Calergi, na-
scosto alla vista da un muro
di cinta, con rare piante eso-
tiche importate dai loro vi-
vai in Creta sul monte Ida.

Fra i giardini piu ammirati
quello del grandioso Pa-
lazzo Malipiero Barnabo:

Rio Novo canal.

Once past the railway station
and the Ponte degli Scalzi,
you can see the Ca' Nigra's
“rose garden” with its flowery
arches - a gift from countess
Elisabetta Francesca Albrizzi
to her beloved Costantino Ni-
gra. He returned the gesture
by giving her the “jasmine
garden”, hidden at the back of
the stately building designed
by architect, Giovanni Sardi,
erected at the beginning of
the twentieth century. Today it
is a luxurious resort.

On the other side of the canal,
after the San Marcuola
waterbus stop there is a
garden with a 19th century
fence. It belongs to Palazzo
Vendramin Calergi, which to-
day houses the Casino. In the
1600s, hidden behind a wall,
and owned by the Calergi fa-
mily, there was a botanic
garden with rare exotic plants
imported from nurseries on
Mount Ida in Crete.

The garden at the majestic
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nella bella stagione un
trionfo di rose prorompe
dalla lunga balaustra
sulllacqua nei pressi del
pontile di San Samuele.
Creato a meta Ottocento in
stile rinascimentale, lascia
intravedere solo due statue
femminili, riservando agli
ospiti della famiglia la gioia
della scoperta.

Un altro grande giardino
ottocentesco sempre sul lato
di San Marco é quello di Pa-
lazzo Cavalli Franchetti,
oggi sede dell'lstituto Vene-
to di Scienze Lettere ed Arti.
Opera dell'architetto Gio-
vanni Battista Meduna per il
conte Enrico di Chambord,
perse nel giro di pochi anni la
sua riservatezza con la co-
struzione del vicinissimo
Ponte dell’Accademia. Fu
successivamente l'architetto
Camillo Boito per il nuovo
proprietario barone Rai-
mondo

Franchetti ad

Palazzo Malipiero Barnabo is
one of those mostly admired.
In spring and summer, masses
of roses jut out along the ba-
lustrade at the water's edge

near the San Samuele
waterbus stop. This Renais-
sance style garden was

created in the mid 1800s and
had only two female sculptu-
res thus leaving family guests
with “the joys of discovery.”

Another big nineteenth centu-
ry garden on the San Marco
side is the one belonging to
Palazzo Cavalli Franchetti,
which today houses the Istitu-
to Veneto di Scienze Lettere
ed Arti (i.e. Veneto Institute of
Science, Literature and Arts).
It was designed and built by
architect, Giovanni Battista
Meduna for Count Henri of
Chambord. After only a few
years, this garden lost its pri-
vacy when the Accademia
bridge was built nearby. Later
on, architect Camillo Boito
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i Palazzo Vendramin Calergi,

Accanto /on the left

oggi
sede del casino.

/Palazzo Vendramin Calergi, which
today houses the Casino.
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Al centro /in the middle

Il giardino del grandioso Palazzo
Malipiero Barnabo, fra i piu
ammirati.

/The garden at the majestic Palazzo
Malipiero Barnabo is one of those

mostly admired.
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ampliarlo  verso Campo
Santo Stefano con
cancellata, fanali e leoni in
pietra di Luigi Borro.

Di fronte, nei pressi del
Campo San Vio, il giardino
del Palazzo Balbi Valier con
il suggestivo arco d'ingres-
so, laddove un tempo
sorgeva il Palazzo Paradiso.
Tornando sulla riva opposta,
ecco infine il giardino del
sansoviniano Palazzo
Corner di Ca' Granda, oggi
sede della Prefettura e della
Citta Metropolitana.

was commissioned by the new
owner, Baron Raimondo
Franchetti, to expand it to-
wards Campo Santo Stefano
with a fence, lights and stone
lions sculpted by Luigi Borro.
Opposite it, at Campo San Vio,
there is the Palazzo Balbi Va-
lier garden with its evocative
entrance arch - once, the
address for Palazzo Paradiso.
Finally, going back to the
opposite side of the canal, is
the Sansovino-style Palazzo
Corner di Ca' Granda garden.
Today the building houses the
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Accanto la celebre Casetta
Rossa, dove D'Annunzio
visse dal 1915 al 1918 e

city prefecture. Nearby is the
famous Casetta Rossa, where
D’'Annunzio composed
compose il Notturno. Notturno and lived from 1915
E una luce diversa, carica di | to 1918. At this point, hi-
bagliori, ad annunciare che ghlighted by the brilliant glare
il Canal Grande qui si of different lights, the Grand
allarga: stiamo per incontra- Canal widens: welcomed by
re la trionfale distesa del marine pines protecting the
Bacino San Marco. Ad acco- Royal Gardens, we are about
glierci i pini marittimi che to come upon the triumphal
proteggono i Giardini Reali. expanse of St. Mark's Basin.

> INFORMAZIONI UTILI

JUseful information

Come navigare

/How to get

Vaporetti ACTV lineele?2.
JACTV waterbuslineland 2.

_ Giardini visitabili

Giardini pubblici Papadopoli
Santa Croce 247-249

+ Apertura: 8.00-20.30 ora legale;

8.00-18.00 orasolare
/Open:8.00am-8.30pm

. (daylight saving); 8.00pm-
6.00pmwintertime

Giardinidi Ca’' Nigra
Ca'NigraLagoonresort
SantaCroce 927
www.hotelcanigra.it

Palazzo Vendramin Calergi
Casino di Venezia

Cannaregio 2079
www.casinovenezia.it

Giardino accessibile in occasione
dieventi

Palazzo Cavalli Franchetti
Istituto Veneto di Scienze Lettere
ed Arti

SanMarco 2842-47,campo
Santo Stefano

+39041240771

Palazzo Cornerdi Ca’' Granda
Prefettura e Citta Metropolitana
diVenezia

/Seat of: Venice City Prefecture
and Metropolitan City of Venice
SanMarco 2662
+39041240771

Informazioni/Contacts
Wigwam Club Giardini
Storici Venezia
www.giardini-venezia.it
giardini.storicivenezia
@gmail.com

+39 388 45930091

Daleggere, perfarsiguidare
/ Reading suggestions

beforeyougo

Mariagrazia Dammicco, Gui-
da ai giardini di Venezia /A
Guide to the Gardens of Ve-
nice, foto di Gabriele Kostas,
La Toletta Edizioni, Venezia
2014.

www.canalgrandevenezia.it

Catalogo illustrato: palazzi,
dipinti, sculture lungo il Ca-
nal Grande.
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